
Suol dire d ’ esser stanchissim o d ’ esser re.
Jl re  , per detto com une, è assai sospettoso; e dicono i suoi 

proprj servitori: De la risa al cuchillo del rey no ay dos dedos (1).
Nel prim o com plim ento che il nunzio del papa fece col 

r e , gli fu da S. IVI. risposto con queste proprie parole : licso 
los pies de Su  Santedad por la merced ec. E  così fa sempre.

T ravag lia  con tanta assiduità , senza prendersi ricreazione , 
che non è officiai alcuno nel m o n d o , per assiduo che s i a , il 
qual stia tanto nell’ officio suo come S. M. Così dicono i suoi 
m in is tr i , e pare che sia vero.

D etto dell’ am basciatore di F ran c ia  sopra la dissim ula­
zione del re  d i Spagna : 11 re  è ta le , che quando bene avesse 
un gatto nelle brache, non si m overebbe nè d im ostrerebbe al­
terazione alcuna.

Dicono i suoi m in istri che la sua intelligenza è tanta , 
clic non è cosa che non sappia e che non veda.

I suoi segretarj gli scrivono lasciando tanto  di m argine 
quanto  è lo spazio dove sc riv o n o , acciocché il r e , secondo 
il suo costum e, possa capo per capo rispondere quanto gli piace.

Alle nozze (novem bre 1 5 7 0 ) il re  era vestito di g iub ­
bone c calze crem isine con o ri e c . , c con un  robbone fode­
rato  di zibellini. La sera il re cenò separatam ente e poco, e
lo stesso fece la reg ina. L a m attina  seguente il re  e la regina 
furono veduti a llegri e c o n te n ti , e andarono a messa nella 
chiesa pubblica.

La reg ina è servita alla tavola da tre dam e in ginocchio. 
T utto  il servizio che si fa è in ginocchio.
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(1) C ioè : dal s o r r is o  del re  al c o lte l lo  ( o s s ia  d e c re lo  di m o r ie )  n o n  c o r ro n o  
du e  d ila . — D e l lo ,  che  ab b iam o  p u re  da a l t r i  a m b asc ia to r i in  S p ag na .


